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Fallimenti di mercato e condizioni di sotto-

investimento nel settore agricolo e 

Agroalimentare



Evoluzione VALORE AGGIUNTO 

dell’Agricoltura in Italia

Figura	2	–	Evoluzione	produzione	e	valore	aggiunto	dell’agricoltura,	periodo	2005-2013	

(Valori	concatenati,	anno	di	riferimento	2005;	numero	indice	2005=100)	

	

							Fonte:	elaborazioni	ISMEA	su	dati	ISTAT	

	



Evoluzione  valore aggiunto agricoltura 

in Toscana



Evoluzione degli investimenti fissi lordi 

in Italia



Evoluzione degli investimenti fissi lordi 

in Toscana



Il gap tra domanda e offerta 

nel mercato del credito per le imprese agricole



Elementi strutturali di criticità

nell’accesso al credito delle imprese 

agricole (1/2)

Grande preponderanza di micro e piccole imprese, per le quali l’obbligo di tenere la 

contabilità formale è particolarmente ridotto.

Circa il 95 per cento delle imprese agricole non dispone di una documentazione 

formale che ne attesti le capacità reddituali e la situazione finanziaria. �

asimmetria informativa. 

L’accesso al credito delle imprese agricole è stato favorito, fino al 1993, dalla 

legislazione bancaria, dal 1994, in seguito alla riforma bancaria e alla scelta 

legislativa del modello di “banca universale” ha progressivamente esaurito le 

risorse umane 

Anni 2000 Basilea 2 - modelli di rating poggiano sulla predizione statistica dei 

default basandosi sui dati quantitativi che scaturiscono dai bilanci delle imprese 

osservate, esasperando il problema di asimmetria informativa illustrato in 

precedenza. 



Elementi strutturali di criticità nell’accesso al 

credito delle imprese agricole (2/2)

Elementi strutturali di criticità nell’accesso al credito delle imprese agricole

Vincoli comunitari in materia di aiuti di Stato alle imprese, e la progressiva 

restrizione delle politiche di bilancio nazionali � prosciugamento agevolato.

� L’impresa agricola è stata dunque spinta sempre più ad attingere ai normali 

canali del credito bancario, più oneroso e soggetto a criteri di valutazione più severi 

e standardizzati.



Il credito alle imprese italiane



Gli impieghi in agricoltura in Toscana



Gli impieghi nell’agroindustria in Toscana

numeri indice



Finanziamenti oltre il breve termine -

ITALIA



Finanziamenti oltre il breve termine 

(erogazioni) numeri indice (2011=100)



Il deterioramento della qualità del credito 

in agricoltura e agroindustria

Fonte: Banca d’Italia



Tassi d’interesse effettivi 

sui rischi autoliquidanti e a revoca

Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana

Fonte: Banca d’Italia



La situazione economico-finanziariaIl gap tra domanda e offerta



La situazione economico-finanziaria

Fonte: D’Auria, 2014

La stima del credit crunch



La situazione economico-finanziaria

Fonte: Ismea, 2014



Il ruolo degli strumenti finanziari nella 

programmazione 2014-2020

le opportunità per la Regione Toscana



La situazione economico-finanziaria

Fonte: D’Auria, 2014

Fondo credito in risk-sharing con le banche 
(inclusi microfinanziamenti) 

es. Misura 4.1

Fondo 

credito

Banca

Quota pubblica

Impresa

50 %

50 %

Richiesta finanziamento

Quota privata

Eventuale garanzia del FG PSR

Finanziamento per operazioni PSR



La situazione economico-finanziaria
Fondo di garanzia 
a prima richiesta 

es. Misura 4.1

Fondo di 

garanzia

Banca
Finanziamento per operazioni PSR

Impresa

Richiesta finanziamento

Garanzia PSR



La situazione economico-finanziaria
Fondo microcredito 

in assenza di risk sharing 



Impatti potenziali sui beneficiari



La situazione economico-finanziariaLa dotazione finanziaria degli strumenti

Gli elementi di valutazione:

- gap di mercato rilevato nell’area territoriale di competenza del programma;

budget della misura o operazione che si intende attuare tramite Strumenti 

finanziari;

-dimensione del mercato del credito nell’area territoriale considerata.

-stima del credit crunch effettuato tramite il modello ISMEA che si attesta su circa 

12 milioni di euro annui che moltiplicato per i 7 anni del programma porterebbe a 

stimare una dotazione degli strumenti di circa  84 milioni di euro.

-l’effetto rotativo (“revolving”) di alcune tipologie di Strumenti (fondi di garanzia e 

fondo prestito), dovuto al fatto che

a) a  fronte di ciascuna garanzia, solo una percentuale del suo valore è

accantonata a copertura del rischio utilizzando il capitale versato del Fondo; 

b) esiste un effetto rotativo vero e proprio, dovuto al riutilizzo delle 

risorse rientrate (o degli accantonamenti liberati per i fondi di garanzia) per effetto 

del progressivo rimborso dei finanziamenti da parte dei beneficiari.



La situazione economico-finanziariaLa dotazione finanziaria degli strumenti



Impatti potenziali sui beneficiari: effetti moltiplicativi

S c e n a r i o  1 S c e n a r i o  2 S c e n a r i o  3 S c e n a r i o  4 S c e n a r i o  5 S c e n a r i o  6

5 0 % 4 5 % 0 % 0 % 2 5 % 1 5 %

5 0 % 1 0 % 1 0 % 1 0 % 1 5 % 1 5 %

0 % 4 5 % 9 0 % 9 0 % 6 0 % 7 0 %

F o n d o  d i  g a ra n z i a N o S i S i N o S i S i

F o n d o  c re d i t o N o N o S i N o S i S i

A b b u o n o  i n t e re s s i N o N o N o S i N o N o

1 0 0 .0 0 0 .0 0 0    1 0 0 .0 0 0 .0 0 0    1 0 0 .0 0 0 .0 0 0       1 0 0 .0 0 0 .0 0 0    1 0 0 .0 0 0 .0 0 0      1 0 0 .0 0 0 .0 0 0        

2 0 0 .0 0 0 .0 0 0    2 0 6 .8 1 3 .8 3 1    2 6 1 .1 4 2 .5 5 0       2 6 1 .4 5 7 .6 8 3    1 9 7 .9 0 6 .7 7 5      2 2 3 .2 9 5 .7 8 9        

1 .0 0 0               1 .0 3 4               1 .3 0 6                  1 .3 0 7               9 9 0                    1 .1 1 6                   

C o n t r i b u t o  c / c a p i t a l e 1 0 0 .0 0 0 .0 0 0    9 3 . 0 6 6 . 2 2 4      -                     -                   4 9 . 4 7 6 . 6 9 4        3 3 . 4 9 4 .3 6 8          

C o n t r i b u t o  c / g a r a n z i a -                   3 . 9 1 3 . 6 5 2        4 . 9 4 1 . 7 4 4           9 . 8 9 5 . 4 1 4        2 . 4 9 6 . 7 3 2          3 . 2 8 6 .5 3 8            

C o n t r i b u t o  c / in t e r e s s i -                   -                   3 9 . 0 7 5 . 1 4 6         9 0 . 1 0 4 . 5 8 6      1 9 . 7 4 2 . 0 5 6        2 5 . 9 8 7 .1 7 3          

1 0 0 .0 0 0 .0 0 0    9 6 .9 7 9 .8 7 6      4 4 .0 1 6 .8 9 0         1 0 0 .0 0 0 .0 0 0    7 1 .7 1 5 .4 8 2        6 2 .7 6 8 .0 7 9          

C a p i t a l e  f o n d o  d i  g a r a n z i a -                   3 . 0 2 0 . 1 2 4 ,2 5   3 . 8 1 3 . 4 9 2 ,2 7      -                   1 . 9 2 6 . 7 0 2 , 3 8     2 . 5 3 6 .1 8 7 ,1 2       

C a p i t a l e  f o n d o  c r e d i t o -                   -                   9 1 . 2 4 4 . 7 6 4 ,0 1    -                   4 6 . 0 9 9 . 8 7 1 , 5 2   6 0 . 6 8 2 .9 0 6 ,6 8     

-                   3 .0 2 0 .1 2 4 ,2 5   9 5 .0 5 8 .2 5 6 ,2 7    -                   4 8 .0 2 6 .5 7 3 , 9 0   6 3 .2 1 9 .0 9 3 ,8 1     

5 0 , 0 0 % 4 6 , 8 9 % 1 6 , 8 6 % 3 8 ,2 5 % 3 6 ,2 4 % 2 8 , 1 1 %

5 0 , 0 0 % 6 7 , 5 0 % 6 7 , 5 0 % 0 ,0 0 % 7 0 ,0 0 % 6 7 , 5 0 %

2 ,0 0                 3 ,7 0                 3 ,7 0                    4 , 7 1                 2 , 9 6                   3 ,2 2                     

2 ,0 0                 2 ,0 7                 2 ,6 1                    2 , 6 1                 1 , 9 8                   2 ,2 3                     

2 ,0 0                 2 ,1 3                 5 ,9 3                    2 , 6 1                 2 , 7 6                   3 ,5 6                     

2 ,0 0                 2 ,1 3                 5 2 ,8 4                  2 , 6 1                 3 , 8 1                   6 ,0 7                     

N u m e r o  b e n e f i c i a r i

S o v v e n z i o n e  d i r e t t a

A p p o r t o  m e z z i  p r o p r i

F in a n z i a m e n t o  d i  t e r z i  -  c o n  

e v e n t u a l e  s o s t e n g o  p u b b l i c o  

t r a m i t e :

B u d g e t  d i  m i s u r a  

T o t a l e  in v e s t i m e n t i  a t t i v a t i

T o t a l e  c o n t r ib u t i  e r o g a t i

T o t a l e  p a t r i m o n i o  r o t a t iv o

E S L  m e d i a  t o t a l e

C o p e r t u r a  f in a n z i a r ia  p u b b l i c a

L e v a  f i n a n z i a r i a

M o l t i p l i c a t o r e  t o t a l e

V A  t o t a le

V A  t o t a le  n e t t o
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Il credito alle imprese italiane


